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ECONOMIA&fLAVORO 
I «cobas» dei macchinisti hanno ottenuto adesioni tra il 70 e il 90% 

Le Fs paralizzate dallo sciopero 
Stile Fiat all'Alfe Lancia 

Denunciati e licenziati 
nove esponenti 
di Democrazia proletaria 

Lo sciopero di 24 ore indetto dai comitati dei 
«macchinisti uniti» terminato ieri alle 16 ha pratica­
mente paralizzato il traffico ferroviario sull'intero 
territorio nazionale. Hanno aderito alte percentua­
li di macchinisti, dal 70 al 90%. La rete di collega­
menti automobilistici ha alleviato solo alcune si­
tuazioni locali, Le conseguenze si sentiranno anco­
ra nei prossimi giorni. 

•TIFANO RIGHI RIVA 
• I MILANO. Già duramente 
provato dall'ondata di caldo e 
dalla pressione dell'esodo il 
alstoms ferroviario italiano è 
andato definitivamente In col­
luso tra Ieri e domenica per 
10 sciopero di 24 ore procla­
mato dal coordinamenti del 
•macchinisti uniti», ma attuato 
da una larga parte di aderenti 
•I sindacati confederali e al 
tradizionali sindacati autono­
mi, Inietti nonostante il no di 
Cgil Cisl e UH, nonostante il 
ritiro dell'azione di lotta da 
parte degli autonomi Flutto, 
dalle 16 di domenica alle 16 
di Ieri I treni al sono fermati, 
lasciando ad attenderli nelle 
nazioni folle Inferocite di cit­
tadini appiedati. 

Secondo la diretlone delle 
Ferrovie ha viaggiato il 40* 
del treni a luna* percorrerti», 
11 l!6%t*ol locali, 117*1 del mer­
ci, con un'adesione del 70% 
del macchinisti, Percentuale 
che «ale al 90% secondo I dati 
forniti dal «Cobas. della ro­

taia, Ma sta di latto che, come 
tutte le volte che sciopera una 
parte consistente dei macchi­
nisti, la paralisi è divenula pre­
sto quasi totale. In pratica so­
no partiti soprattutto I treni 
con alla guida I giovani di leva 
del Genio ferrovieri dell'eser­
cito. Anche la rete di collega­
menti sostitutivi a meno auto­
bussi 6 rivelata nettamente In-
sufficiente, ed è stala travolta 
dalla pressione del pendolari 
e dei villeggianti. 

I dipartimenti più colpiti so­
no quelli di Roma, Napoli, Fi­
renze, Ancona, Torino e Vero­
na, ma anche negli altri si so­
no accumulati ritardi e ingor-
Shl tali per cui le conseguenze 

all'agitazione si stanno fa­
cendo sentire ben oltre la 
conclusione della sciopero. 
Ma veniamo alla situazione 
nei compartimenti principali. 
A Roma era prevista la parten­
za solo per 19 treni, e oltre 
alle cancellazioni hanno pesa­
to gli spostamenti del pochi 

treni in transito alle stazioni di 
Roma Tìburtina e Ostiense. 

A Milano i comitati hanno 
raccolto una delle adesioni 
più basse, per la scarsa credi­
bilità dei coordinatori, aulorl 
In passalo di agitazioni per I 
trasferimenti che non ebbero 
successo, ma è bastato il 50% 
di aderenti per paralizzare lo 
scalo milanese. 

Nel compartimento di Bo­
logna hanno scioperato me­
diamente il 60-65% del mac­
chinisti: 43% a Bologna San 
Donato, 75% a Bologna Cen­
trale, 98% a Parma, 90% a Ri-
mini, 54% a Piacenza. SI sono 
mossi meno del 10% del treni; 
solo II traffico locale è stato 

sostituito da linee di pullman. 
A Bolzano hanno viaggiato 

regolarmente solo i treni in­
ternazionali. I convogli prove­
nienti da Roma hanno avuto 
ritardi fino a due ore. In Vene­
to si è astenuto oltre l'80% dei 
macchinisti. Sono partiti da 
Venezia 45 treni a lunga per­
correnza su 67,10 treni locali 
su 135 e due merci su 67. A 
Verona 29 su 65,18 su 106 e 
uno su 104. 

In Liguria, secondo I •Co­
bas» hanno aderito al 98% I 
depositi di Brlgnole e Rivaro-
Io, al 93% Vemtmlglla e al 90% 
Novi Ligure e Savona. 

In Abruzzo lo sciopero ha 

bloccato oltre l'80% del movi­
mento in partenza e in transi­
to, ma in alcuni scali, come 
Pescara e Sulmona, l'adesio­
ne nguarda il 90% degli addet­
ti 

In Puglia, Il compartimento 
di Bari, che comprende l'inte­
ra regione, è stato quasi com­
pletamente bloccato. I cinque 
capoluoghi di provincia sono 
stati collegati da corse auto­
mobilistiche. A Lecce I treni 
partiti da Milano e Torino la 
sera precedente sono arrivati 
con ritardi intorno alle tre ore. 
Molo alte, anche se non ven­
gono precisate, le adesioni 
nel compartimento di Reggio 
Calabria. 

• a MILANO, La direzione Al­
la Lancia ha deciso di adotta­
re fino in tondo lo stile Fiat, 
quello degli anni duri, e ha de­
nunciato alta magistratura e li­
cenziato nove esponenti di 
Democrazia proletaria. De­
nuncia e licenziamento (que­
st'ultimo non ancora ufficiale 
ma certo) sono la conseguen­
za di un episodio dei primi di 
luglio, quando i nove, secon­
do la Fiat, sono entrati illegitti­
mamente nei locali dell'Ufli-
cio rapporti con il personale 
del Personale interrompendo 
il lavoro e disturbando gli ad­
detti. Questo ufficio ha il com­
pito di chiamare I lavoratori 
per sollecitare le dimissioni 
incentivate o comunicare gli 
spostamenti all'interno del 
gruppo ed è sempre stato cri­
ticato dai lavoratori e dal sin­
dacato per i metodi «sbrigati­
vi» con cui era condotto. Tan­
to che dopo una segnalazione 
del sindacato all'Assolombar-
da venne Inviato un dirigente 

da Torino per miglioiarne 
l'immagine. Ai nove demo-
proletari, tra cui alcuni assai 
noti in fabbrica, come Corra­
do delle Donne e Renzo Ca-
navesi era già stato contestato 
il fatto, come prevede lo statu­
to dei lavoratori. Ma pare che 
non avessero ritenuto di coin­
volgere ti sindacato per un ri­
corso. Ora la mazzata della 
denuncia alla pretura di Rho e 
della leltera di licenziamento, 
che segnala come l'azienda 
abbia deciso di utilizzare I fatti 
di luglio per inaugurare anche 
ad Arese un clima di ferra di­
sciplina. Della notizia si sta di­
scutendo anche in casa Fiom, 
con la preoccupazione che la 
•sanzione esemplare» per 
questo episodio preluda a una 
politica di rappresaglie più 
complessiva. Pier questo nella 
riunione dell'esecutivo che si 
terrà oggi quasi certamente 
verrà proposta un'ora di scio­
pero per tutto io stabilimento. 
Da Dp per ora non sono venu­
te prese di posizione ufficiali. 

E Cgil, Cisl, Uil 
criticano le Ferrovie 
interrogandosi sul 
malessere dei lavoratori 
( • MILANO. I macchinisti 
del -cobas» esultano per l'esi­
to superiore a ogni aspettati-
va. SI riuniranno nella prossi­
ma settimana a Roma per de­
cidere nuove Iniziative. La pri­
ma dovrebbe essere una ma-
nlleuwlone nazionale sotto II 
ministero del Trasporti agli ini­
zi di settembre, cui seguireb­
bero, In caso mancato acco­
glimento delle richieste scio­
peri più serrati, 

Il segretario generale della 
Osi trasponi Gaetano Arconti 
ha chiesto a Cgil e UH un in­
contro per esaminare le ragio­
ni del macchlnlsili «Il malcon­
tento ha radici reali, va valuta­
to all'Interno dell'Ipotesi di 
accorda già siglata». Molto 
prudente la risposta UH: •L'In­
contro non deve riguardare 
•alo I problemi del macchini­
sti, ma anche i disagi della col-
lettivi!»., U UHI natole poi sul­
la necessità - dice il segreta­
rio confederale Fontane! - di 
un intervento legislativo che 
recepisca I codici di autorego­

lamentazione, prevedendo 
sanzioni per i trasgressori, In­
dividuali e collettive. 

Ma su questo punto Cisl e 
Cgil hanno confermato il loro 
orientamento nettamente 
contrarlo, Eraldo Crea, nume­
ro due della Cisl, considera un 
ricorso alla legge pericoloso e 
non risolutivo, Luciano Man­
cini, segretario generale della 
Fili Cgil, addirittura saspetta 
che II gruppo dirigente del 
•cobas», lavorino In sostanza 
per favorire una legge sullo 
sciopero, 

Su una cosa I ire sindacati 
confederali non hanno dubbi 
(anche se la Cisl è pera •tiepi­
da»); sul guldizio negativo da 
dar» a proposito dell'operato 
dell'Ente ferrovie, che in que­
sti mesi non ha saputo dar se-
Snl di rinnovamento Impren-

lloriale, «A settembre - dice 
Mancini - presenteremo al­
l'Ente il conto. Per ora va det­
to a chiare note che il consi­
glio di amministrazione segna 
U passo», 

La Confindustria chiede più deregolamentazione per le assunzioni 

Occupazione: ma Patrucco guarda 
all'Europa o al Terzo mondo? 
Un mercato del lavoro «deregolamentato»: ecco ciò 
che sogna Carlo Patrucco, vicepresidente della Con­
findustria. Ieri è «calato» a Bologna per «benedire» 
un'iniziativa della Federazione emiliano-romagnola 
dell'industria nel corso della quale si è dato un giudi­
zio positivo sui contratti di formazione-lavoro. Pa­
trucco ha colto l'occasione per lanciare messaggi a 
Goria e al futuro ministro del Lavoro, 

DAllA NOSTBA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

•M BOLOGNA «Sono d'ac­
cordo con Goria quando, a 
pagina 18 del suo programma 
di governo, parla di part-time 
e flessibilità del mercato del 
lavoro». Carlo Patrucco non 
ha esitazioni, il nuovo penta­
partito che si profila all'oriz­
zonte gli piace. Il vicepresi­
dente della Confindustria, de­
legato alle relazioni sindacali, 
ha un messaggio anche per il 
futuro ministro del Lavoro 
che, a quanto pare, sarà il so­
cialista Rino Formica. «Sarà 
chiamato a dare nei latti e non 

solo a parole dimostrazione di 
modernità e riformismo vero». 
E lascia Intendere che la pro­
spettiva non gli dispiace poi­
ché Formica da ministro del 
Commercio con l'estero «si è 
mosso sulla strada della dere-
golamentazlone valutaria». 
Questo si chiama parlar chia­
ro: l'obiettivo è una deregula­
tion che ci renda più «euro­
pei», introduca altri strumenti 
di «flessibilità del mercato del 
lavoro». Vale a dire i contratti 
di formazione lavoro vanno 

bene, ma non bastano, ci vo­
gliono «anche I contralti a ter­
mine». 

Tutto questo, Carlo Patruc­
co l'ha detto a Bologna, dove 
la Confindustria regionale ha 
presentato alla stampa, ieri, 
un proprio bilancio dei con­
tratti di formazione da cui ri­
sulta che per gli industriali 
questo istituto da •centrato 
pienamente l'obiettivo per il 
quale era stato studiato», li 
91% dei contratti viene tra­
sformato in rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato: que­
sto In Emilia-Romagna. Ma al­
trettanto avviene in Piemonte, 
ed è di poco inferiore la per­
centuale positiva in Lombar­
dia. 

Alla Confindustria non ba­
sta. Il presidente regionale, 
Francesco Massari, ha chiesto 
nuovi strumenU che risponda­
no sempre più a «caratteristi­
che di certezza, automaticità 
e celerità di applicazione». 

Patrucco si è pronunciato 
contro la «logica vincolistica 
degli interventi verso il Mez­
zogiorno» facendo riferimen­
to, tra l'altro, a quelli previsti 
nel campo dell'occupazione. 
A quest'ultimo proposito, c'è 
da registrare un giudizio criti­
co delta Cisl nazionale su co­
me procede l'applicazione 
della legge 113 del 1986, che 
prevede l'attivazione di 
40.000 contratti di formazio­
ne lavoro, di cui la metà nel 
Mezzogiorno, per I giovani di­
soccupati che siano iscntti al­
le liste da almeno un anno. 

Finora, i contratti attivati 
sono 14 096, mentre i progetti 
presentati a tutto giugno, do­
po quattro proroghe, sono 
stati circa 21.000. Secondo la 
Cisl «una quantità non indiffe­
rente di proposte avanzate 
dalle imprese sono state rin­
viate dal nucleo di valutazione 
(che è composto dalle parti 
sociali, dailisfol e dai ministe­

ri del Lavoro e del Tesoro -
ndr), perché di modesta o 
inesistente qualità, di bassi 
profili professionali, di insuffi­
ciente formazione». «Le risor­
se impiegate - ha detto, all'a­
genzia Ansa, il segretario con­
federale della Cisl, Giorgio 
Alessandrini - non sono indif­
ferenti (lo Stato si è accollato 
il costo di 201 miliardi di lire -
ndr), perciò si fa pressante l'e­
sigenza, per I contratti previsti 
da questa legge 113 e per i 
237.000 contratti previsti dal­
la 863, di continuare un'azio­
ne di monitoraggio e di verifi­
ca degli effettivi risultati sul 
piano dell'aumento e della 
qualificazione dell'occupazio­
ne». i 

Lo scarto Ira programmi 
presentati e approvati è spie­
gato, secondo Alessandrini, 
dalla «disinvoltura delle azien­
de che intendono utilizzare ì 
contratti di formazione lavoro 
solo in termini di flessibilità e 
di accaparramento di risorse». 

Crisi Piaggio: risposte solo antioperaie 
Le lettere minatorie non hanno avuto effetto, o 
meglio! hanno provocato l'effetto contrario. Per 
reagire al tentativo di disgregazione della forza 
sindacale, di intimidazione dei lavoratori, oltre il 
70% dei piaggisi! ha partecipato allo sciopero, ieri 
mattina alle 9, con manifestazioni davanti ai can­
celli per chiedere all'azienda precisi impegni per lo 
«viluppo del gruppo, colpito da una forte crisi. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
! ILARIA FERRARA 

Mi PONTBOERA. Molti sono 
Interessali a lianco del lavora­
tori: I parlamentari della circo-
scrizione, Luisi Bulleri per II 
Pei, Giacomo Maccheroni per 
Il Psl, Il consigliere regionale 
de Turinl, il presidente dell 
Provincia Osvaldo Tozzi, Il 
«Indaco di Pontedera Cartello 
Menni. C'erano I gonlalonl 
della provincia e di tutti I co­
muni del circondarlo, la cui 
principale (onte di occupazio­
ne è proprio la Piaggio. Un se­
gnale importante di ripresa 
del movimento, ma anche un 
•intorno Inquietante della gra­
vità della situazione ricordate 

da Alfonso DI Sandro, del 
consiglio di labbrlca, e Fran­
co Barani, della Firn, Nessuno 
nasconde la preoccupazione 
per quello cheaccadra a set­
tembre, con la verifica della 
situazione produttiva, lissata 
per II 4. Già adesso più di mille 
lavoratori sono stali dichiarati 
•in esubero», mentre ne resta­
no ancora mille in cassa inte­
grazione a zero ore. E il tanta-
smatlco plano di ristruttura­
zione, di cui si parla da quasi 
quattro anni, è ancora nel 
mondo delle Idee, dove flut­
tua anche il progetto del «qua-
driclclo»: un motociclo a 

quattro ruote da poter guidare 
anche senza patente inserito 
grazie alla potenza delia lob­
by Piaggio nella legge sulla 
motorizzazione, approvata 
nell'86. Ma II progetto del vei­
colo che dovrebbe risollevare 
le sorti dell'azienda, non è sta­
to ancora tracciato. 

In una situazione che sem­
bra volgere verso la rovina, la 
Piaggio sogna con nostalgia 
gli anni 50-60, quando la Ve­
spa tirava e faceva parte del 
costume nazionale e Interna­
zionale le relazioni sindacali 
erano nettamente a lavoro 
dell'azienda che sembra voler 
relmporrc non già lo sviluppo 
produttivo, ma la mancanza di 
democrazia negli stabilimenti, 
I provvedimenti disciplinari, i 
ricatti e le relazioni dirette, 
cercando di scavalcare il sin­
dacato. È quanto sta avvenen­
do In questo luglio bollente, a 
conclusione di due mesi di 
agitazione per la vertenza sul 
salarlo, mobilità e orario alla 
quale l'azienda si è rifiutata 
addirittura di rispondere Alla 

richiesta sindacale di un in­
contro ha atteso una lettera in 
bacheca dichiarando l'indi­
sponibilità a qualsiasi discus­
sione su questi argomenti, a 
suo dire già in tutto definiti dal 
contratto nazionale (cosa 
niente affatto esatta). 

Così, alle successive ore di 
sciopero la Piaggio ha rispo­
sto inviando lettere per an­
nunciare sanzioni disciplinari: 
«Le contest,amo che, nono­
stante la precedente lettera 
del 16/7 in costanza di una 
astensione rial lavoro, lei ha 
organizzato nuovamente una 
riunione Illegittima in un luo­
go non autorizzato e in un re­
parto diverso da quello di sua 
appartenenza, violando le di­
sposizioni di legge e di con­
tratto. Intendiamo pertanto 
prendere provvedimenti disci­
plinari nel suol confronti... 
ecc Nel frattempo, è anda­
ta avanti la politica degli au­
menti e delle gratifiche indivi­
duali, Insieme a mlnace più o 
meno velate («ti serve qualco­
sa? vieni da noi cosa ci vai a 

fare dal rappresentante sinda­
cale?...»). Un clima pesante, 
un tentativo evidente di divi­
sione, magari per far passare 
meglio, a settembre, nuove 
ipotesi di nstrutturazione. 

«La Vespa non va più» è la 
giustificazione, formalmente 
ineccepibile; di Vespe 125 se 
ne producono ormai solo 80 
al giorno, il minimo per non 
eludere la lavorazione, ma 
non se ne vendono: di Vespini 
50 Pk, Il prodotto che tira di 
più, è prevista ancora soltanto 
una settimana di lavorazione, 
a settembre. Il settore delle 
parti staccate ha perso una 
commessa con l'India, ridu­
cendo la forza lavoro impie­
gata da SO a 6 addetti circa. 
Ma che cosa ha tatto finoras la 
Piaggio per evitare questa si­
tuazione? Possibile che un'a­
zienda leader in Europa, la 
maggiore dell'Italia centro-
meridionale, un capitale di 
tecnici e competenze, si sia 
ridotta a presentare sempre 
gli stessi modelli, che ormai 
non soddisfano più neppure il 

Terzo mondo? L'ipotesi che 
circola, allora, è quella di un 
disimpegno de] gruppo Fiat, 
frutto di una mega-spartizione 
del mercato, d'accordo con i 
giapponesi' questi non insidia­
no il mercato delle quattro 
ruote, In cambio la casa ton-
nese sgombra il campo per la 
penetrazione europea dei 
giapponesi nel settore due 

ruote già i colossi nipponici 
hanno acquistato la Peugeot 
due ruote e la Motobecane, in 
Francia. E magari, il prezzo da 
pagare sarà II taglio di un futu­
ro «ramo secco», come sem­
bra avviato a diventare, se le 
cose continuano cosi, la Piag­
gio di Pisa e Pontedera. Con 
buona pace dei seimila posti 
di lavoro diretti più luto l'in­
dotto. 

Usa-Europa 
Pare inevitabile 
la «guerra 
della pasta» 

La «guerra della pasta» fra Usa e Cee sembra ormai inevita­
bile, perché le posizioni dei due negoziatori, Il commissa­
rio della Comunità Willy De Clerc e l'americano Clayton 
Yeutter restano distanti. In assenza di un accordo, gli Stati 
Uniti imporranno, a partire da agosto, misure protezionisti­
che contro l'import di pasta europea. 

Sostegni pubblici 
Anche la Renault 
nel mirino 
della Cee 

1987 dalla Renault 

Nel settore auto 
partono I rinnovi 
contrattuali Usa 

Non è solo la Fiat ad essere 
nel mirino della Comunità 
europea per gli aiuti pubbli­
ci, diretti e indiretti, ricevuti 
Per comprare dallo Stato 

Alfa. La commissione eu­
ropea Infatti ha aperto 
un'Inchiesta sul finanzia­
menti ricevuti fra il 1985 e II 

Si sono aperte Ieri negli Usa 
le trattative sindacali per II 
rinnovo contrattuale nei 
due colossi automobilistici 
Ford e General Motors. 
Questa volta il sindacato 
(Uaw) sembra intenzionato 
a ricordare ai dirigenti delle 
società, in particolare alla 

Ford, gli utili elevattlsslmi ottenuti nel primi sei mesi del­
l'anno. 

Il «controscock petrolifero» 
del 1986 è stato pagato dal 
paesi Opec con un dimez­
zamento delle entrate: esse 
sono passate Infatti dal 
127,8 miliardi di dollari del 
1985 ai circa 75,6 miliardi 
di dollari dell'anno passato. 
Il paese che ha subito più di 

Opec nel 1986 
sono crollate 
le entrate 

tutti le conseguenze della politica di difesa del prezzo è 
stato l'Arabia Saudita. 

La riduzione delle entrate 
petrolifere si è pesantemen­
te riflessa sulla bilancia cor­
rente dell'Opec che, a par­
tire dal 1982, ha Iniziato a 
segnare valori negativi: me­
no 22 miliardi di dollari nel 
1982; meno 21 nel 1983; 
meno 7 nel 1984; meno 32 

anche le Importazioni dell'area 
di 12 miliardi di dollari, di cui 
importazioni dall'area Ocse, 

E intanto 
le importazioni 
dall'Ocse 
dimezzeranno 

nel 1986. Di conseguenza 
si sono ridotte, nei 1986, 
circa 7 miliardi per minori 

MARCELLO VILLARI 

Fiat-Alfe, affare 
irregolare? La Cee 
vuol vederci chiaro 
• • ROMA, La Cee aprirà do­
mani un'inchiesta sull'acqui­
sto dell'Alfa da parte della 
Fiat: lo hanno confermato ieri 
fonti ufficiali di Bruxelles. L'in­
chiesta significherà in pratica 
una richiesta ufficiale di infor­
mazioni alte autorità italiane 
al fine di valutare se l'opera­
zione sia stata finanziata dallo 
Stato, nel quai caso si sarebbe 
contravvenuto alla politica 
sulla concorrenza delia Cee. 
Si tratta, in sostanza, di una 
verifica della compatibilità 
dell'operazione con l'articolo 
93 del trattato di Roma che 
stabilisce appunto che non vi 
possano essere aiuti pubblici 
in contrasto con le regole del 
mercato comune Le informa­
zioni a cui la commissione 
sembra interessata riguarde­
rebbero il prezzo pagata dalla 
Rat per comprare l'Alfa dall'I-
ri e il ripianamento dei debiti 
dell'Alfa con fondi pubblici 
per il biennio 1984-85. Come 
si ricorderà la Fiat pagò 400 
miliardi di lire per acquisire il 

controllo del 100% dell'Alfa, 
mentre la Ford, secondo il 
«Financial Times», avrebbe of­
ferto per il 20* della casa mi­
lanese 340 miliardi di lire, 
avendo in programma di ac­
quisire in tre anni il controllo 
completo del gruppo automo­
bilistico italiano. 

Comunque, a quanto si ap­
prende, è già in calendario un 
Incontro fra esperti per III 
settembre a Roma. Intanto, la 
commissione Cee Mera un» 
lettera al governo italiano con 
la richiesta appunto di mag­
giori informazioni. Se, alla fine 
dell'inchiesta, si dovesse con­
fermare l'esistenza dì un'in!™-
zione alle regale della con­
correnza, la commissione po­
trebbe chiedere la soppressio­
ne o il rimborso dell'aiuto sta­
tale. 

Anche l'Olivetti è nel miri­
no della Cee per aiuti pubblici 
a progetti di ricerca. Insom­
ma, il massiccio sostegno sta­
tale diretto e indiretto, di cui 
godono le aziende italiane, * 
Bruxelles comindaa disturba­
re. 

Ecco la ristìrutturazione: 
6mila posti in meno 
ma dopo tre anni 
il «piano» non c'è ancora 
M Nel dicembre '80 c'è il 
blocco del turn-over. La Piag­
gio conta allora 12mila dipen­
denti. Da quel momento non 
verrà assunto più nessuno. Ini­
ziano invece I pensionamenti, 
i pre-pensionamenti, le incen­
tivazioni al licenziamento. 
Nell'84 la botta più forte: vie­
ne dichiarata la crisi aziendale 
e di colpo 3500 lavoratori fini­
scono in cassa integrazione. 
Dall'80 ad oggi sono comples­
sivamente 6mila I posti di la­
voro persi; si perde anche una 
grande lorza del partito e del 
sindacato, con la fuoriuscita 
di molti quadri e attivisti. Sem­
pre nell'84, la Piaggio s'Impe­
gna a presentare un piano di 
ristrutturazione. Il governo ap­
poggia la risoluzione della 
commissione Industria della 
Camera, nel luglio '84: quella 
cioè di un'Indagine di merca­

to per la presentazione dì un 
piano di impresa e diversifi­
cazione produttiva. Intanto, 
grazie alla legge 46/82 sull'in­
novazione tecnologica, la 
Piaggio prende 41 miliardi dì 
contributi pubblici. Non sarà 
questo l'unico favore che gli 
fa lo Stato: basti pensare allu­
so massiccio della cassa Inte­
grazione straordinaria e dei 
pre-pensionamenti, l'otteni­
mento del finanziamenti Cee 
sulla formazione professiona­
le, le misure «protezionisti­
che» che difendono la produ­
zione nazionale di motoveìco­
li, più due provvedimenti legi­
slativi a favore della Vespa 50 
e del Motofurgone. Ma il fa­
moso Impegno del piano, ri­
confermato più volte da mini­
stri e sottosegretari, non è sta­
to ancora rispettalo. Intanto il 
gruppo sì a arricchito di nuove 
partecipazioni. 

l'Unità 
Martedì 
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